
vano alla Signoria d ic a t i  3ooo in contadi onde ottener liberi i beni di Coriza ola che  
erano stati confiscati. ( Sanato D iarii V o l. X V I . p. 43J. 468. 469 ) V e d i  anche il Voi. 
X X V I I  del i 5i 9 relativamente a detti beni. Sotto l 'A bate Spinola nel 1515 f u  ordina­
to un bellissimo bacolo pastorale di lavoro d’ argento, il quale veniva usato dagli abba­
ti quando apparivano in abito pontificale. ( Olm o L\b. V . itilia a o  ). E  i l  V a lle  nel cap.
00.Pastorale similiter pulcherrimum etsi antiqui opiiìtii, grave et ipsum cujus praetium 
aurei centutn circiter, ut h ibstur in libris Coraoutorum ab anno i 5 i 2 .

(18 9 )  Sotto lJab. M irai-. 1516 \  Marzo Accordo di far i quadri alle dalmatiche con il reca- 
mador. (Olmo E lenco mss.). V e d i  nota i 83: forse è lo stesso Maestro Bernardo.

(190) In quanto alla fabbrica d el Dormitorio antico (di cui alla  nota 156) ecco ciò che risu l­
ta dal Chronicon, dall' E lenco d e liO lm o , da'Libri di spese, e da altre carte volanti vedu 
te da  me nell'archivio e nel m azzo undecim o  (a).

„  149.4. Dorm itorii magna structura his diebus caepta summa Leonardi abbatis diligen- 
, ,  tia incrementum accipiebat.

„  1494. 16 zugno. Accordo di far il Dormitorio con M. Pasqualin de Boneto tajapiera 
„  e M. Andrea de Cirabelli murare. N on è notato il tempo, m a si sa che fu di q u e l-  
„  l ’epoca.
1494. 22 ottobre. Accordo per il Dormitorio con M . Iguane Baora et in. Bortolom io  
,, de Domenego suo compagno. Si vede che questo Zuane Buora fu il proto, e il suo 
, ,  nome va oltre il i ó i 5.

, ,  1.494. Lavorarono, oltre i suddetti, M. Antonio dai pozi. Antonio Volpon. M . Bortolo- 
„  mio B irch ie la . M. Domenego Schietto. Silvestro inzegner. B  'rnardo de Zuane.

„  149^. Altri, cioè. M . M  iffio tajapiera. M. Battian tajapiera. M . Cristoforo tajapiera. 
, ,  M . M itio  favro. M. Z uan  da Lodi che fa  le mesole. M . Am broso piam ontese  
, ,  muraro.

„  1496. L ’ab. Cornare D orm itoriifabricam  strenue prosecutus est quae vico anno 1 534 
„  perfici poluit.

„  i 5ot. Sotto l ’ab. Zaccaria Patavino sequitur structura Dorm itorii.
„  1607. L ’ abate Marini D orm itoriim irm oream  f^ ù em  adseptem trionem  perfici curavit. 
, ,  i5o7  8 luglio. Lavoravano Z uan e buora tajapiera ch e  sta a s .V i d a l .  Bernardin  

„  quatrin tajapiera. A n ir e a  e M . Pasqualin mureri. Bernardo marangon. A n to n io  
„  favro tien la zucha per insegna. Innocenzo vechio tajapiera. N icolò da padoa d e-  
, ,  pentor, di cui si legge: adì 4 gmbre 1607 per f a r  uno fr ix o  a la crotescha largo  
, ,  pili de  2 pie senza le  sue cor n ix  e intorno e l dormitorio, fazandog he noi le  sp exe  
, ,  due. 14. vai. lire  86. 16.

, ,  i 5o8 adi 28 settembre. Convenzione con Zuane Buora suddetto, Andrea muraro, e 
, ,  Francesco tajapiera per la facciata del dormitorio sopra il canale secondo il disegno 
„  di detto Zuane Buora.

„  i 5o8. Lavoravano M . Bernardo Sorella tajapiera sta a s. Fidai. Domenego tajapiera. 
„  A n d rea  tajapiera che sta al ponte del Foschari a s. Barnaba. Bonetto marangon. 
, ,  A ndrea e Pasqualin. M . Cristoforo da bressa cavacanali. M . Zuan Contento taja- 
, ,  piera. Francesco da Porlezo tajapiera. Antonio tajapiera da s. Z uan e evangelista. 

f, i 5o8 n  octubrio. Nota com e si è convegnudo con M . Z uan  batista tajapiera sta a s. 
, ,  Severo de far un s. Zorzi a cavallo de mezo rilievo cuoi el drago e la donzella in 
„  pria istriana da rovigno de alteza de pie 4 5 et de largeza pie 5 che sia bon et 

babia gratia in se et sia ben lavorado per due. 28 comprata la pria et ogni altra 
, ,  spexa. elqual va sula fazada sopra il canale grando del dormitorio novo. (Due. d ’oro 
, ,  28 cioè lire 173. 12. Vedesi che 8 ducati valevano 49 12). È  quello che si vede an- 
„  che oggidì.

(a) Dalla carta di Alberto Duro che abbiamo pre- fabbricato al d i  là d e l  c a m p a n i l e ,  la  q u ale  vede» 
messa a questo fascicolo vedesi che in  fatti era si s c o p e r ta ,  
in lavoro il Dormitorio, ed è quella porzione di
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